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Edificio

Si defi nisce edifi cio l’insieme di una o più unità volumetriche (U.V.). 
Si distingue in:

1. Edifi cio PrinciPalE
- Composto da più U.V.;
- Di grandi dimensioni;
- Elementi architettonici e/o decorativi di pregio (portale, pietra serena, 
stemma, marcapiani, cornici, angolari e simili).

2. Edifi cio SEcondario
- Elementi architettonici caratteristici di una determinata funzione origi-
naria (mandolata e simili);
- Di medie dimensioni.

3. Edifi cio annESSo
- Manufatto architettonico privo di autonoma destinazione d’uso;
- Manufatto architettonico che esaurisce la sua fi nalità nel rapporto fun-
zionale con l’edifi cio principale o secondario;
- Di piccole dimensioni.

1
2
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1.1 - EDIFICIO
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unita’ voluMEtrica (u.v.)

Si defi nisce unità volumetrica il singolo elemento che compone un 
edifi cio.

Si individua in base alla perimetrazione cartografi ca (CTR) e/o allo 
stesso numero di piani (sviluppo in altezza).

1 2

1 2

1.2 - UNITÀ VOLUMETRICA



SchEda Edificio
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a SchiEra
Tipologia edilizia caratterizzata dall’accostamento di più unità abitative, una 
a fi anco dell’altra. La singola unità abitativa presenta in genere un fronte 
stretto per svilupparsi in profondità e in altezza su più piani.

in linEa
Tipologia edilizia plurifamiliare costituita da un corpo scala caratterizzato da 
un vano scala che serve almeno due appartamenti per piano.

  

2.1 - TIPOLOGIE EDILIZIE
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iSolato 
Edifi cio che non condivide le proprie strutture esterne con altri edifi ci ed è 
a distanza tale tra loro da non poter costituire nemmeno un nucleo abitato 
(villino, piccola villa).

a torrE
Presenta un notevole sviluppo in altezza oltre ad essere isolato su tutti i 
fronti.

  

2.1 -TIPOLOGIE EDILIZIE
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a cortE
Composto da più edifi ci disposti generalmente in un’area rettangolare con 
un lato lungo sulla strada. Gli edifi ci si affacciano su uno spazio centrale 
comune (cortile, aia).

villa
Abitazione ampia ed elegante, circondata da un giardino o parco più o 
meno estesi.

  

2.1 -TIPOLOGIE EDILIZIE



11

Palazzo
Edifi cio di notevole impegno e sviluppo architettonico.

 

2.1 -TIPOLOGIE EDILIZIE
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  

2.2 -DESCRIZIONE AREA DELLA VILLA

Giardino all’inGlESE
Si compone di viali sinuosi fra  alberi, radure e boschetti, grotte, ruscelli, ce-
spugli, pergole. Predomina l’aspetto naturale con un romantico e sofi sticato 
gioco di ombre e colori.

Giardino alla francESE
Deriva dal giardino all’italiana. Presenta uno schema rigoroso, preciso e il 
disegno si integra con gli edifi ci circostanti. Enfatizza in particolar modo la 
grandiosità, simmetria e geometrizzazione degli spazi.
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  

2.2 - DESCRIZIONE AREA DELLA VILLA

Giardino all’italiana
Caratterizzato da siepi potate in forme regolari, con presenza costante di 
statue e fontane e con un senso della simmetria e geometria.

Parco
Terreno di notevole estensione, generalmente recintato, per lo più adiacente 
a dimore signorili o ad agglomerati urbani, piantato ad alberi ornamentali.



SchEda unità voluMEtrica
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    

3.1 - COPERTURA: TIPOLOGIA

caPanna

PadiGlionE

falda unica 
inclinata

Piana / a tErrazza
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 
   

 
 

3.2 - MANTO DI COPERTURA

in latErizio

in cEMEnto

in PiEtra

COPPI E EMBRICI PORTOGHESE MARSIGLIESE
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    

3.3 - MURATURA ESTERNA

faccia viSta

intonaco

latErizio

cEMEnto
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    

3.4 - ELEMENTI ARCHITETTONICI DECORATIVI ESTERNI

1 - MarcaPiano 
2 - zoccolatura  
3 - anGolari

riQuadraturE
aPErturE

dEcorazioni 
SottoGronda

Porticato
loGGia
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  

MURATURA ESTERNA

corPo Scala 
EStErno

aBBaino
torrEtta
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